	Dodicesima per annum, A
O Dio, che affidi alla nostra debolezza l'annuncio profetico della tua parola, liberaci da ogni paura, perché non ci vergogniamo mai della nostra fede, ma confessiamo con franchezza il tuo nome davanti agli uomini. Per il nostro Signore …
 
   
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se ci lasciamo prendere dalla paura e rinunciamo a testimoniare il tuo amore per noi; e abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non coltiviamo ogni giorno la fiducia nel tuo aiuto e sostegno; e abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non siamo generosi anche nei momenti difficili e tentiamo di tirarci indietro vergognandoci della nostra fede; e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché affidi alla nostra debolezza l'annuncio profetico della tua Parola che può trasformare l’umanità

Grazie, Signore Gesù, che ci liberi da ogni paura e ci rendi capaci di confessare con franchezza il tuo nome davanti agli uomini

 Grazie, Spirito perché ci doni la forza di non vergognarci mai della nostra fede, nella tenerezza di Dio
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Dal Vangelo secondo Matteo
	In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
	In quel tempo è l’inizio “generico” di ogni brano evangelico nel lezionario; legame con invio dei Dodici, con istruzioni e stile; nel “discorso missionario” esperienza della fatica della missione; era più facile “stare con Gesù”, seguirlo e ascoltarlo, mentre annunciarlo provoca rifiuti, reazioni negative che mettono in crisi il missionario

	«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze.
	I discepoli hanno lungamente ascoltato Gesù, che ha dedicato tempo per loro: è Quello che io vi dico nelle tenebre… quello che ascoltate all’orecchio… quasi di nascosto. Compito dei missionari è condividerlo: sarà svelato… ditelo nella luce… voi annunciatelo dalle terrazze. Compito del testimone (discepolo che si fa apostolo) è di portare a tutti questo “Vangelo della gioia”

	E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.
	Il testimone deve far i conti con chi perseguita, anche eliminando fisicamente il credente scomodo: quelli che uccidono il corpo verso i credenti inviati l’invito forte di Gesù consiste nel non abbiate paura; e il motivo è chiaro, questi che uccidono le persone non hanno potere di uccidere l’anima, si deve temere piuttosto il giudizio di Dio sugli apostoli che rinunciano al loro compito: colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Si gioca sulla distinzione corpo/anima, i persecutori hanno potere solo sul primo
Geenna è la valle vicina a Gerusalemme dove ardeva allora un fuoco stabile che consuma i rifiuti della città; immagine che parla di morte, e di un giudizio (il fuoco) che consuma e fa sparire anche il ricordo del malvagio

	Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!
	Il passero era l’uccello più piccolo che veniva mangiato; costava la sedicesima parte di un denaro (la paga giornaliera); anche questo piccolo animale è “conosciuto” e gestito da Dio;
altra immagine: i capelli che spesso cadono e sono numerosi: Dio conosce ogni realtà che l’uomo non riesce a conoscere
Davanti a Dio ogni uomo e donna valgono più di molti passeri; Dio non ignora, non dimentica il valore di ogni persona, anche se sembra senza valore

	Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».
	Altra motivazione: Gesù si ricorda di ogni discepolo/apostolo davanti a Dio; è testimone della fedeltà anche “nascosta” di ogni credente
C’è l’idea di un giudizio in cui la differenza la farà la “deposizione” favorevole di Gesù anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli o contraria lo rinnegherò. Richiama il “non vi conosco” dello Sposo alle ragazze del corteo rimaste senza olio e arrivate quindi in ritardo, quando “la porta fu chiusa” e la festa inizia senza di loro



La bellezza di essere scelti (come i Dodici) e inviati (tutti apostoli), la gioia di ascoltare il Maestro, di crescere alla luce delle sue parole, di sentirsi avvolti dal suo abbraccio… devono fare i conti con una missione (sperimentata anche durante gli anni con Gesù) e con cui la Chiesa, tanto dei primi tempi, quanto di adesso, che non sempre appare facile, ma non deve scoraggiare.
Sulla stessa linea la faticosa esperienza di Geremia: profeta legato al suo paese, alle sue tradizioni, al tempio mi divora lo zelo per la tua casa, che intende sposare la donna che ama… e deve invece vivere tra le tensioni a causa del suo compito profetico perché il suo richiamo alla fedeltà di Dio, il mettere in guardia contro le scelte sbagliate lo fanno collocare tra gli avversari, un traditore, quasi un disfattista che frena la fiducia in Dio, e ne fanno di lui un rifiutato, avvertito come pericolo. La prima lettura è una sua “confessione”, a cui si unisce però anche la proclamazione della fedeltà di Dio, il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori. Fedeltà che viene rilanciata poi nel salmo: Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; volgiti a me nella tua grande tenerezza. A lui cantino lode i cieli e la terra, i mari e quanto brùlica in essi.
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Padre, siamo i discepoli del tuo Figlio,
che lo Spirito guida e sostiene 
perché viviamo con gioiosa fiducia
la missione che il Risorto affida anche a noi.

Il Maestro, da te mandato nel mondo,
ci assicura di camminare sempre al nostro fianco
perché le fatiche della missione
non ci scoraggino e ci facciano rinunciare.
Siamo certi che se ora noi 
lo riconosciamo davanti agli uomini come salvatore,
anche lui nel giorno del giudizio
ci riconoscere come suoi fratelli 
davanti a te, Padre, 
perché possiamo condividere la sua gloria. 

Sostenuti e incoraggiati dai santi,
credenti testimoni coraggiosi del Vangelo,
ci uniamo alla lode dell’assemblea 
che in eterno canta la tua lode: Santo…








PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze.
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.
… Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».

 1 let. Padre, il tuo Figlio ci manda anche oggi a condividere la sua vittoria sul peccato e sulla morte
Tutti Donaci di avere sempre tanta fiducia nelle sue parole per non prendere paura o rinunciare a testimoniare il Vangelo della gioia 

2 let. Cristo, tu un giorno ci riconoscerai davanti al Padre tuo e nostro, e ci unirai alla festa senza fine nella tua casa
Tutti Il tuo Spirito faccia crescere nei nostri cuori la certezza che mai ci abbandoni, perché ci infondi la forza di testimoniarti come Salvatore di tutti

3 let. Spirito, la tua forza è necessaria quando siamo chiamati a mostrare, anche nelle difficoltà, la bellezza della nostra fede
[bookmark: _GoBack]Tutti Rendici fedeli a questa grande vocazione, forti nelle avversità, gioiosi di vivere a servizio del Vangelo, lieti di camminare al fianco di Cristo
